La Cineteca di Bologna e l’Accademia di Belle Arti di Bologna

in occasione di Slow Food in Film

presentano

FOODVISION

Uno sguardo sul cibo da una moltitudine di prospettive differenti: 

visioni ironiche, evocative, tradizionali, concettuali.

Mostra fotografica di lavori degli studenti dell’Accademia di Belle Arti di Bologna

Da mercoledì 6 a domenica 10 maggio

spazi del Cinema Lumière (via Azzo Gardino, 65)

I punti di tangenza tra la tematica dell’alimentazione e l’universo dell’arte sono numerosi ed estremamente vari; il progetto FOODVISION intende indagare questo vasto panorama esplorando l’evoluzione e i cambiamenti che investono la concezione del cibo nella cultura occidentale contemporanea.

Nata dal percorso di ricerca sulla sicurezza alimentare, intrapreso dagli studenti del corso di fotografia dell’Accademia di Belle Arti di Bologna durante il corrente anno accademico, la mostra propone una piccola selezione da un corpus di lavori multiforme e sfaccettato: alcuni dei giovani artisti presenti, come Lena Appenzeller, Elena Ferrarini, Teodora Gales e Elena Preti, hanno optato per un approccio ironico o concettuale, realizzando composizioni insolite che presentano un interesse evidente per l’aspetto grafico; Lucia Manfredi, Irene Penazzi e Estela Sanchis hanno preferito riprendere il cibo in contesti quotidiani, facendo leva su significati meno espliciti, collegati all’analisi delle abitudini nutrizionali e delle tradizioni gastronomiche. Infine le fotografie di Davide De Lucia, Fabiana Ielacqua, Pietro Alex Marra, Elena Taddia e Cristina Vecchiato attirano l’attenzione grazie all’effetto straniante delle immagini che mirano a creare un curioso cortocircuito nella mente del fruitore.

